IL PROGETTO “DL4”

Tutto ha inizio nel 1997.

Vitadacani  (associazione a tutela dei diritti degli animali) ritira da un laboratorio farmaceutico 4 cani beagle, un attimo prima della puntura letale. Il laboratorio veniva chiuso, la ricerca esternalizzata, gli animali utilizzati soppressi. L’affidamento dei cani è stato possibile grazie all’interessamento di uno stabularista e l’intermediazione di un veterinario che ha contattato l’associazione. Così comincia il “Progetto DL4”: dal “riscatto” alla riabilitazione di DL4, il più problematico di quei 4 fortunati beagle. A seguito di quell’ esperienza, l’associazione Vitadacani ha appreso le tecniche, le modalità e la tempistica per ottimizzare e perseguire la riabilitazione dei cani e gatti utilizzati nella ricerca medica. Specializzandosi in questo delicato ambito, l’associazione è ora in grado di approntare una sorta di “protocollo” da applicare e seguire nelle linee generali per “recuperare”, sotto il profilo comportamentale, ogni animale transitato dalla ricerca e “risparmiato”. Gli animali ritirati vengono trasferiti presso strutture convenzionate con l’ente promotore del progetto, dove vengono assistiti da veterinari e da esperti  comportamentalisti. Le strutture in questione sono dotate dei requisiti richiesti dalla normativa vigente, in particolare dell’autorizzazione sanitaria e hanno un veterinario responsabile. Oltre ai box con zona notte e giorno, i cani accedono a grossi recinti dove possono passeggiare. Nella “zona ricovero felini” (con stabulari e spazi aperti), i gatti che si fermano in lunga degenza possono avere libertà di movimento. A seconda delle condizioni degli animali vengono individuate le zone di ricovero più adeguate (interne, esterne, chiuse, aperte) e ogni soggetto viene seguito individualmente. In questi anni di lavoro sono state acquisite le competenze necessarie, trasferita la conoscenza agli operatori coinvolti nel progetto e appositamente formati affinché conoscessero caratteristiche, problematiche e bisogni di cani e gatti transitati dai laboratori di ricerca.

I problemi comportamentali di cani e gatti derivano per lo più dalla modalità di allevamento e di stabulazione ancora prima che dall’utilizzo vero e proprio degli animali stessi: i “problemi” infatti compaiono anche in animali non ancora utilizzati e in attesa di esperimento. Con un po’ di pazienza,  grazie anche all’ esperienza ormai consolidata, è possibile “recuperarli” e in un secondo momento provvedere alla loro adozione. Il tempo della rieducazione varia da caso a caso, ma il percorso riabilitativo passa per un iter che è sempre lo stesso: occorre fornire progressivamente determinate categorie di stimoli affinché gli animali imparino a reagire, a relazionarsi col mondo circostante, vincendo la paura. Alcuni animali impiegano meno tempo e sono considerati adottabili prima di altri. L’inserimento in famiglia è graduale e passa attraverso una serie di incontri di reciproca conoscenza tra il cane e il futuro padrone. Il buon esito dell’ inserimento in famiglia è monitorato dall’associazione che aiuta a risolvere eventuali problemi che dovessero presentarsi. Talvolta, come supporto alla gestione di casi particolarmente difficili, viene messo a disposizione della famiglia un comportamentalista.  Anche a distanza di anni, l’associazione è disponibile a riprendere indietro cani e gatti, qualora l’affidamento non abbia dato un buon esito. 

IPOTESI DI UN CENTRO DI RECUPERO

Ipotesi di centro di recupero in grado di ospitare 100 conigli e 500 roditori

Edificio:

-deposito: 25 mq

-degenza: 20 mq

-sala: 50 mq

-4 stanze per ospitare roditori: 64 mq in totale

-locale isolamento: 16 mq

-sala visite veterinarie: 16 mq

-ufficio: 16 mq

-bagno: 10 mq

-bagno attrezzato x portatori di handicap: 16 mq

-cucina:25 mq

	TOTALE mq: 264


Aggiungendo un eventuale ed auspicabile abitazione per il custode, si ipotizza una superficie coperta di 400 mq totali.  Per ospitare i conigli all'aperto, si ipotizza una superficie di 4.000/5.000 mq. I conigli possono essere ospitati in gruppi di 10, max 15 individui, in recinti di m 10x20. Ogni recinto dovrebbe avere un andamento possibilmente non rettilineo, con rete metallica interrata per circa 1 metro,  suolo ondulato, e ripari in cemento o mattoni forati, con tetto apribile dall'alto, superficie interna lavabile, fondo costituito da solo fieno. Le casette, cm. 40x60, altezza trasportino gatto,sono da considerarsi ciascuna per due conigli. Tra un recinto e l'altro siepi, cespugli e alberi assicurano l'ombra e la protezione dal vento necessarie.
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        Il Giardino Faunistico di Piano dell’Abatino è situato in sabina, nel comune di Poggio San Lorenzo, una zona particolarmente interessante sotto l’aspetto paesaggistico nel quale si intrecciano la vegetazione tipica della fascia submediterranea, caratterizzate dalla roverella, il leccio l’acero campestre e l’orniello, con ampie aree coltivate prevalentemente  ad olivo. 

L’area, in cui sono mantenuti gli animali, occupa una superficie di circa  cinque ettari e comprende alcuni grossi recinti e numerose voliere. Nel Parco sono presenti vari esemplari di fauna autoctona ed esotica, allevati con finalità di assistenza, di studio ed osservazione del loro comportamento; gli animali in  difficoltà vengono mantenuti in attesa di un loro eventuale recupero e  reinserimento nel loro ambiente naturale; tale attività è svolta in collaborazione  col Corpo Foresta​le dello Sta​to, con la Provincia di Rieti, con alcune associazioni ambientaliste. Numerosi sono an​che gli esemplari affidati al Parco in seguito a sequestri effettuati dall’autorità giudiziaria, sanitaria o dal CITES.

 Attualmente il Parco ospita circa 300 esemplari appartenenti   a diverse specie: tra i mammiferi sono presenti varie specie di scimmie, il cervo, il daino, il lama, l’orsetto lavatore, il coati, la lince; tra gli uccelli diversi tipi di pappagalli, il nandù, l’emù, il pellicano, la gru, il marabù, la cicogna e varie specie di rapaci diurni e notturni.
In particolare sono presenti alcune colonie di scimmie, quali quella delle   bertucce ottenuta mediante la aggregazione di individui di origine diversa provenienti da sequestri, esuberi di zoo, ecc, e quella delle  scimmie nere di Sulawesi, sulle quali sono in corso studi sul comportamento in collaborazione con il Centro di studi etologici Ethoikos, l’ Università di Firenze ed il CNR di Strasburgo. 

Oltre a quella di recupero il Parco svolge anche attività didattica al fine di promuovere e diffondere, attraverso l’osservazione diretta degli animali presenti, la conoscenza dei processi evolutivi e far crescere una cultura eticamente corretta  del rapporto tra gli uomini e gli altri animali Dal 2003 il Parco è inserito nella rete INF.E.A. (Informazione ed Educazione Ambientale) della Regione Lazio, come Centro di eccellenza  per progetti di didattica ambientale.

Uno dei progetti nella cui realizzazione il Parco si sta attualmente  impegnando è quello di garantire un futuro ed un reinserimento sociale ai primati sottoposti alla sperimentazione. Come prima fase il progetto prevede  di realizzare una struttura  per ospitare una ventina di macachi provenienti da un laboratorio di ricerca.
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